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Giustizia: passa riforma
Cdl compatta su voto fiducia

1° luglio 2004
ROMA. La riforma dell'ordinamento giudiziario incassa il via libera della Camera con una maggioranza che sul voto di fiducia dà prova di grande compattezza: dicono sì in 331, realizzando così il secondo miglior risultato di questa legislatura (sulle quote-latte diedero l'assenso in 336).

«È un'ottima riforma - dichiara il ministro della Giustizia Castelli subito dopo il voto - che spero verrà approvata dal Senato prima dell'estate».

Commenti positivi da parte dell'intera Cdl, mentre l'opposizione insorge. Fuori dal Palazzo, piovono le critiche: l'Anm contesta il ricorso alla fiducia e non esclude l'ipotesi di altri due giorni di sciopero. E l'Associazione nazionale praticanti e avvocati parla di «riforma che scontenta tutti». Il Csm invece scioglierà la riserva oggi quando la sesta commissione darà il suo parere sul maxiemendamento del governo votato ieri.
